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Il centro storico di Padova é minacciato 
 
 
Da sempre appassionati del grande e bellissimo centro storico di Padova, 
abbiamo saputo, con apprensione e costernazione, di un progetto di 
costruzione di un ospedale pediatrico nel cuore della città: un monoblocco 
di 100.000 m3 la cui collocazione a ridosso delle mura danneggerebbe 
gravemente l'armonia del magnifico paesaggio urbano di Padova trasmesso 
dalla sua storia, a cui siamo cosi' legati, e che ha potuto essere 
salvaguardato grazie all'azione passata dei responsabili e delle Associazioni 
culturali locali.  Questo progetto sfigurerebbe il fragile tessuto urbano il cui 
valore patrimoniale per la città, l'Italia e l'Europa è incommensurabile. 
Padova ha rappresentato l'Italia nel 2020 per essere iscritta nella lista del 
patrimonio mondiale dell'Unesco (Padova Urbs Picta). Per questo 
chiediamo di fermare questo progetto, e di spostarlo nell'area più adatta di 
Padova Est, dove è già prevista la realizzazione di un grande polo 
ospedaliero. 
 
Inoltre, un tale progetto, nel centro storico, aggraverebbe ulteriormente la 
sua «densificazione minerale», amplificando l'isola di calore urbana. 
Mentre è noto come le città, soprattutto oggi, abbiano bisogno di più 
vegetazione per adattarsi al cambiamento climatico e alle prevedibili ondate 
di calore estive. Infine, l’approcio «EBD» (Evidence-based healthcare 
design) applicato all'architettura ospedaliera ha dimostrato gli effetti 
terapeutici e benefici della semplice vista della vegetazione sulle persone 
malate o operate. Tutti questi argomenti dovrebbero portare al 
trasferimento di questo progetto nel nuovo polo ospedaliero periferico 
certamente più appropriato. 
 
Preoccupati per la salvaguardia di Padova e per la tutela del suo 
inestimabile patrimonio urbano, ci uniamo alla richiesta dei cittadini 
padovani e di tutto il Paese perché le autorità  riconsiderino la loro 
decisione su questo progetto che consideriamo del tutto inadeguato e in 
regresso rispetto alla cultura italiana dei centri antichi e del paesaggio. 
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